Rinnovato l’accordo sulle tutele occupazionali e sociali

Zucchero, intesa fatta

Tutti i lavoratori saranno ricollocati

Di Tiziana Bocchi

È stato sottoscritto tra Fai, Flai, Uila e le aziende del settore il rinnovo dell’accordo dell’8 febbraio 2006 sulle tutele occupazionali e sociali per i lavoratori del settore saccarifero.

Si tratta di un accordo molto importante che migliora quello precedente e che, soprattutto, costituisce  una ulteriore tappa del percorso finalizzato alla ricollocazione di tutti i lavoratori coinvolti nella ristrutturazione del settore a seguito della riforma dell’Ocm zucchero.

Infatti, l’intesa riconferma la volontà e l’impegno delle aziende a raggiungere l’opzione zero, ovvero, a rioccupare fino all’ultimo lavoratore dei 14 stabilimenti dismessi.

Questo avverrà attraverso nuove attività produttive per le quali sono stati già firmati accordi di programma per dodici dei quattordici siti interessati e che, comunque, entro la fine dell’anno dovrà ricomprendere anche i siti di Foggia ed Ostellato.

Per questi lavoratori l’accordo prevede anche un miglioramento delle tutele economiche già previste dal precedente accordo.

Infatti, viene aumentata di cinquanta euro l’indennità di Cigs a carico delle aziende e, vengono altresì aumentati i valori economici dell’indennità di accompagnamento alla mobilità per quei lavoratori che potranno raggiungere i requisiti pensionistici. Le nuove fasce prevedono: 5.000 € per i lavoratori che, al momento della risoluzione del proprio rapporto di lavoro, hanno già maturato il requisito pensionistico; 14.000 € per chi maturerà tale requisito entro 12 mesi; 24.000 € entro 24 mesi; 38.000 € dopo i 24 mesi. Per quei lavoratori che volontariamente decideranno di risolvere il rapporto di lavoro l’incentivo all’esodo è pari a 38.000 €. 

Inoltre, dal punto di vista normativo, sono state risolte alcune criticità che erano emerse nell’applicazione del precedente accordo.

Altro punto importante dell’accordo è quello relativo ai siti rimasti in produzione per i quali si prevede un impegno congiunto delle parti all’immediata riattivazione del tavolo di filiera bieticolo-saccarifero presso il Mipaaf al fine di predisporre misure atte a garantire e sostenere il comparto e la sua occupazione.

Tale accordo, insieme alla intese di programma sui progetti di riconversione, diventa un atto fondamentale e propedeutico all’ottenimento del rinnovo della Cigs in scadenza a fine anno.

Le parti hanno congiuntamente valutato opportuno chiedere al ministero del lavoro un ulteriore periodo di Cigs in deroga finalizzata esclusivamente alla cantierabilità dei progetti ed alla quale dovrà, successivamente, agganciarsi la Cigs per riconversione.

Questo al fine di accompagnare, attraverso una adeguata tutela economica, i lavoratori durante il percorso di realizzazione delle nuove attività produttive.

Si tratta ora di formalizzare questa nuova intesa con il ministero del lavoro e con il Mipaaf per il ruolo di garante che esso svolge a partire dalla piena realizzazione della riconversione produttiva.

Il coordinamento sindacale dei delegati Fai, Flai e Uila ha pienamente condiviso i contenuti dell’intesa raggiunta che sarà oggetto di valutazione nelle assemblee che si svolgeranno nei prossimi giorni.
